
 

 

www. arpa.veneto.it 

DOLOMITI NEVE E VALANGHE 

Copertura: Montagna Veneta Frequenza: bisettimanale o 
                   ad evento 

Periodicità: Stagionale 
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Centro Valanghe Arabba 
DATI NEVE  
V= vento   P= pioggia 

Altezza 
neve (cm) 

Limite inferiore della 
neve  al suolo (m) 

Zona 
 

Neve 
suolo  

Neve 
Fresca  

Versante 
N 

Versante  
S 

DOLOMITI 
C.Coltrondo (1960 m) 
M. Piana (2265 m) 
C. Doana (1899 m) 
Ra Vales (2615 m) 
M.A. Ornella (2250 m) 
Col dei Baldi (1900 m) 
C. Pradazzo (2200 m) 
Malga Losch (1735 m) 

 
25 
22 
9 
52 
45 
20 
15V 
0 

 
0 

1000/1500
m 

2000/ 2400 
m 

PREALPI 
Palantina (1505 m) 
Faverghera (1605 m) 
Lisser (1428 m) 
M. Larici (1605 m) 
Campomolon (1735 m) 
P.Campogrosso(1464m 
M.te Tomba (1620 m) 

 
5 
4 
0 
0 
- 
0 
0 

0 n.d. n.d. 

S  I  T  U  A  Z  I  O  N  E 
Debole pericolo di valanghe nelle Dolomiti (grado 1). 
 
Il manto nevoso è praticamente assente in tutte le Prealpi 
mentre nelle Dolomiti è presente con spessori significativi solo 
alle quote elevate. A 2000 m vi sono 15-25 cm di neve nelle 
Dolomiti settentrionali e 25-35cm nelle Dolomiti meridionali.  In 
quota la superficie del manto nevoso si presenta molto 
irregolare e caratterizzata da alternanza di lastroni da vento 
compatti, croste da rigelo e limitate localizzazioni con neve 
incoerente dovuta al forte gradiente termico superficiale. Il 
pericolo di valanghe è debole (grado 1) e le situazioni critiche 
sono limitate a pochissimi pendii ripidi o estremamente ripidi 
oltre i 2500 m specie nelle localizzazioni in ombra esposte da 
NW a SE caratterizzate da depositi di neve ventata con spessori 
di almeno 10-15 cm dove saranno possibili distacchi di 
valanghe a lastroni generalmente con forte sovraccarico. 
 

Precedente bollettino: 20 dicembre 2007 
Ultima nevicata significativa: 24/25 novembre 

ESPOSIZIONI CRITICHE 

 

SITUAZIONI CRITICHE 

 
Vecchi lastroni oltre i  2500 m   

 Zero 
Termico 
H13.00 

Tempo/ 
Limite neve 

(m) 

Neve 
fresca 

2000 m 

Pericolo 
DOLOMITI e 

PREALPI 

2
8 2000 

 

0 cm 
 

 

2
9 

1900 

 

0 cm 
 

 

P  R  E  V  I  S  I  O  N E 
Ancora debole pericolo di valanghe (grado 1) nelle 
Dolomiti 
  
Fino a sabato vi sarà ancora bel tempo di stampo invernale con 
freddo nelle valli e assai mite in quota e quindi con persistente 
inversione termica. A 2000 m le temperature saranno 
comprese tra -3°C e 0°C con venti in quota moderati dai 
quadranti meridionali. Domenica vi sarà un lieve 
peggioramento ma senza precipitazioni di rilievo. 
Il manto nevoso non subirà variazioni salvo un’ulteriore 
riduzione della copertura sui versanti soleggiati. Il pericolo di 
valanghe sarà ancora debole (grado 1) nelle Dolomiti con 
possibili distacchi di lastroni con forte sovraccarico su 
pochissimi pendii ripidi oltre i 2500 m di quota sui versanti in  
ombra esposti da NW a SE caratterizzati da depositi di neve 
ventata. 
 

3
0 

1300 

 

 

0 cm 

 
 

FENOMENI CRITICI INDICAZIONI E MISURE DI SICUREZZA 

 
Il pericolo di valanghe interessa gli ambiti non controllati dell’alta montagna delle Dolomiti. 
Le condizioni per escursioni sono favorevoli ma l’attività sci alpinistica è fortemente limitata 
causa lo scarso innevamento. 
 

Nessun fenomeno da 
segnalare 

n.b. La corretta interpretazione del bollettino è subordinata alle indicazioni contenute nelle specifiche guide  
“Dolomiti Neve e Valanghe – guida per l’utente” e “I bollettini valanghe AINEVA”- www.aineva.it 


